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Mentre si decide se ricostituire la giunta popolare o un bicolore DC-MSI 

In un anno sette attentati 
ai partiti 

governano 
L'ultimo la settimana scorsa contro la sede del PCI - Un docu­
mento della segreteria provinciale della federazione di Cosenza 

Per la Provincia 
di Ragusa 
le forze di 

centrosinistra 
prendono tempo 
Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — L'arroganza del­
la DC e le lotte di. potere 
bloccano la Provincia ed il 
Comune di Ragusa, ancora 
senza giunte. 

Dalle ' ultime consultazioni 
amministrative il Comune di 
Ragusa è senza sindaco e 
senza giunta, perchè le forze 
che debbono dar vita alla 
giunta di centro-sinistra non 
riescono ancora a trovare un 
accordo per la distribuzione 
degli assessorati. Il consiglio 
comunale è stato riconvocato 
per lunedì primo settembre, 
ma le trattative sono ancora 
in alto mare. • .-. .̂ 
• Lo stesso avviene all'am­

ministrazione provinciale, do­
ve i voti del Partito sociali­
sta sono determinanti ' per 
mantenere il potere de sugli 
affari provinciali. ' Anche al 
consiglio provinciale c*è sta­
ta infatti fumata nerav per 
precise scelte dei consiglieri 
della DC. del PSI. PSDI e 
del PLI che hanno votato per 
rimandare ad una nuova se­
duta il problema dell'elezione 
della giunta provinciale, e 
pertanto il consiglio provin­
ciale è stato riconvocato per 
il 15 settembre. 

L'arroganza della DC di 
Ragusa in questa fase non 
conosce tregua e ad essa si 
piegano, uno dopo l'altro, i 
partiti ed in ultimo lo stesso 
Partito socialista.. in barba 
a tutti i discorsi sulla gover­
nabilità. ' " ; 

II- Partito comunista in un 
pubblico manifesto ha denun­
ciato proprio, ieri le respon­
sabilità che tali partiti si so­
no assunte nei confronti del­
l'elettorato per aver riman­
dato la elezione degli. organi ; 
democratici di governo pie :̂ 
gandosi al ricatto : democri­
stiano. Il Partito comunista ; 
ha denunciato inoltre- l'asso-' 

. luta mancanza di un dibatti­
to sui programmile sui nu-

• merosi problemi che attendo­
no da tempo di essere af­
frontati e rimasti senza ri­
sposta. '•:•'"" 

In effetti questa fase delle 
trattative è tutta intessuta da 
manovre oscure con cui ven­
gono negoziati posti in giun­
ta. posti nei consigli di. am­
ministrazione degli enti ospe­
dalieri e in altri enti locali, 
favoritismi nelle assunzioni di 
personale e infine accordi gloj 
bali negli altri comuni della 
provincia. 

La governabilità, è invece 
assicurata in tutti i Comuni 
della provincia, ma anche nel 
resto dell'isola, dove sono sta­
te possibili giunte di sinistra 
ed ove il Partito comunista 
ha ottenuto risultati elettorali 
significativi. In questi Comu­
ni sindaci e giunte sono state 
democraticamente eletti e so­
no da tempo al lavoro per la 
soluzione dei tanti problemi 
amministrativi. 

Il ricatto democristiano ora 
minaccia da vicino alcuni di 
questi Comuni. Il richiamo 
dei dirigenti dello scudocro-
ciato ad una consultazione 
globale dei problemi politici 
della provincia non ha altro 
significato. E" un invito bru­
tale rivolto al PSI per una 
giunta di centro-sinistra a 
Scicli, dove il PCI detiene 
da sempre la maggioranza 
relativa. E un ultimatum 
sempre per il PSI a rompere" 
la giunta di sinistra a Poz-
zallo. dove, dopo trentanni 
di incontrastata egemonia. la 
DC ha perduto la maggioran­
za e fl Comune. Fatto stori­
co valutato con gioia dal mo-

. vimento opera» di Pozzallo. 
le cui aspettative sarebbero 
davvero tradite, se il PSI di 
Pozzallo dovesse piegarsi a 
tale baratto. > 

Dispiace constatare che fi­
nora il segretario della Fede­
razione provinciale del Par­
tito socialista, professor Nica-
stro, non abbia smentito le 
voci che circolano in questi 
giorni su una probabile rot­
tura della giunta dì sinistra 

s a Poaallo. sebbene la sua 
persona sia stata più volte 
tirata in.ballo da certa stam- 1 
pa locale. C'è bisogno infatti 
di chiarezza e di maggiore ' 
saldezza nel perseguire l'o­
biettivo di una alleanra fra 
tutte le forze di sinistra per 
battere il disegno moderato 
della DC in questa parte dd-

> la Sicilia. . • ; . C 

a. e. 

- ^ ' ' /v>'*••'* Dalla redazione ^ r :< 
CATANZARO — Continua a rimanere molto teso il clima 
politico di Castrovlllari (Cosenza). 'La scorsa settimana è 
stato compiuto un grave attentato incendiario di chiaro stam­
po mafioso contro la sede del partito comunista. Solo il pronto 
intervento degli inquilini dello stabile dov è alloggiata la 
sezione ha evitato conseguenze che potevano essere-molto 
Bravi. Attigua alla sezione del PCI è infatti un'armeria ohe. 
nell imminenza dell'apertura della stagione venatoria,. era 
piena di cartucce e polvere da sparo. • -.-:*< - \ •.• >-•-• 

L'attentato è il settimo compiuto a Castrovlllari in poco 
più di un anno contro sedi di partiti politici della sinistra 
e contro amministratori della Giunta popolare che règge li 
comune da cinque anni. Dopo le ultime elezioni la composi­
zione del consiglio comunale risulta profondamente divisa. 

Quindici sono i consiglieri della sinistra che vogliono rin­
novare la passata esperienza di giunta popolare mentre altri 
quindici (la DC, il MSI e gruppi qualunquistici) la vogliono 
impedire. L'eterogenea coalizione, il fatto che la DC converga 
col Movimento Sociale, hanno aggravato notevolmente la si­
tuazione politica del grosso cèntro del Cosentino (Castrovil-
lari conta circa 20 mila abitanti). • • • • • • 

Sul recente attentato mafioso e sul deterioramento della 
situazione politica a Castrovillari la segreteria della federa­
zione provinciale comunista di Cosenza ha emesso un docu­
mento che Inquadra l'attentato, alla sezione del PCI in un 
disegno più vasto volto ad intimidire e a bloccare l'azione 
delle forze del rinnovamento dell'amministrazione popolare -

Il documento della Federazione comunista rileva inoltre 
la preoccupante coincidenza tra l'attentato e l'acutezza del 
momento politico che si sta vivendo a livello comunale. 

e Si pone per tutti, ma in maniera particolare per la DC, 
dice il documento — un problema molto serio che chiama 
in causa scelte e responsabilità non solo della DC di Castro­
villari ma quanto meno della DC provinciale e regionale. 
Castrovillari è la città delle fabbriche tessili in crisi e con 
gli operai in cassa integrazione, protagonisti decisivi del mo­
vimento di lotta calabrese ' per l'occupazione e lo sviluppo 
— continua il documento — perciò è incomprensibile il silen­
zio e quanto meno il lasciar fare della segreteria provinciale 
della DC». ^ . • .• - • - . • . • -• r • 

«Si vuole fare una giunta imperniata sull'alleanza DC-
MSI? — si chiede il documento comunista — si vuole impe­
dire a tutti i costi la possibilità della giunta di sinistra fino 
allo scioglimento del consiglio comunale appena eletto? Sonc 
domande alla quale devono venire risposte serie e con un 
precìso senso di responsabilità. Ci si renderà conto che. se si 
continua con un simile atteggiamento, saranno le forze della 
delinquenza e della mafia ad avere più spazio, più forza, 
mireranno cosi più.in alto: è questo che si vuole?-ci vogliamo 
augurare di no. In ogni caso saranno i fatti e i comporta­
menti concreti a darci le risposte ».-

•'"'"{' ' :- g . m 
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La signora Sanna è stata trascinata a forza dagli agenti per i piedi lungo tutte le scale 

Botte e per uno 
Una donna di 52 anni finisce all'ospedale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ondata di 
sfratti è ripresa, provo-: 
cando proteste e incidenti. 
Le famiglie sfrattate han­
no formato un comitato di 
lotta, creando da un capo 
all'altro della città una ca­
tena di solidarietà. Quan­
do una famìglia è in peri­
colò, e sta per .essere mes­
sa sul lastrico, tante altre 
famiglie -. si muovono per 
aiutarla, per evitare che 
l'ufficiale giudiziario ese­
gua il suo mandato. Que­
sto movimento si è costi­
tuito sotto il controllo e 

la guida del; sindacati de­
gli inquilini. 
, L'altro giorno è accadu : 

,to a Pirri, una : delle piti 
popolose frazioni cagliari­
tane. La signóra Edda 
Màrin Sanna. 52 anni, mo­
glie di un pensionato, era 
sola , in casa quando si è 
presentato l'ufficiale giu­
diziario con i carabinieri. 
Doveva eseguire lo sfrat­
to. La signóra Sanna ha 
risposto che forse c'era" 
stato un equivoco. Còl pa­
drone . di casa ,avevano 
raggiunto un accordo. 
«Devo traslocare tra qual­
che mese — ha precisato 

; la signora Sanna —, cioè 
quando ' si - conclùderanno 
le trattative per l'affitto di 
un altro appartamento. In 

. questo momento non pos­
siamo muoverci. L'alter-

- nativa - sarebbe la stra­
da> :. ha dettò all'ufficiale 
giudiziario la moglie del 

' maresciallo "dei carabinie-
: ri in pensione. 

Non c'è stato nulla da 
.- fare. Le forze dell'ordine 
' sono entrate nell'apparta­

mento al secondo piano di 
via dei Campi. Dopo aver 
allontanato l'inquilina dal­
la'abitazione; hanno ese­
guito l'inventario dei mo­

bili e cambiato la serra-. 
tura alla porta. < La fami­
glia Sanna era ormai sul­
la strada. -- ; 
•"• La .signora ' sfrattata 
quattro ore più tardi è 
stata accompagnata al 
pronto soccorso • dell'ospe­
dale Is fi/Iirrionis, dove i 
medici hanno.' provveduto 
a medicarla per abrasioni 
al ginocchio, una contusio­
ne alla spalla e stato di 
choc. :**..;'TX ', • -V •--./''•. 

^Cos'era successo L duran­
te l'operazione di sfratto? 
Raccontano le donne di 
Pirri e le sfrattate di al­
tre zone della città, accor-

E* accaduto 
a Pirri, una delle 
- più popolose 

; frazioni del > 
capoluogo sardo 
;'.';." ì senzatétto 
hanno creato un 
comitato di lòtta, ; 

con l'appoggio dei 
; sindacati degli ; 
; ; inquilini 

L'ufficiale 
giudiziario si 

è presentato ieri 
anche in altre 

; sette famiglie 

se in. aiuto. alla signora 
Sanna; '•• « Non voleva .an­
darsene, poverina, non po­
teva, finire con le masse­
rizie e ì mobili sulla stra­
da. Ha implorato, ha pre­
gato. Il padrone di casa 
non ha voluto sentire ra­
gioni. Doveva andarsene, 
e basta. Quando gli agenti 
sono entrati in casa, ha 
fatto la resistenza . passi­
va. Si è sdraiata per ter­
ra, piàngente. : Per portar­
la fuori dall'appartaménto 
hanno dovuto trascinarla 
di peso lungo il' pavimen­
to. Lei' sT disperava, mi­
nacciava di buttarsi dalla 

-Mi 

Si sta recuperando il calo delle presenze segnalato a luglio 

Alberghi «snobbati dai turisti 
'fi'\X ;' f' 

•7\ 

• > • " • ' » 
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E' aumentata soprattutto la richiesta di e sistemazioni » economiche - Piene 
le locande, le pensioncine, le camere d'affitto - Polémiche degli albergatori 

Dalla nostra reda^òné':'-
CATANZARO — E*: statoYxa? 

- nò dei camping, dei bùnga-
1 ìow, delle locande, ma .so- -

prattutto delle camere in'af­
fitto. Frettolosi interventi edi­
li hanno trasformato, spesso 
ingegnosamente., ballatoi e 
soffitte. aumentando- di col­
po le capacità ricettive del­
la ' Calabria - per il : turismo -, 
a buon ; mercato. v \ -\- ' -" " --̂  

A farne le spese sono sta­
ti i bambini e gli anziani • 
mandati a passare' l'agosto 

: nei centri dell'entroterra, da [ 
~ parenti e. amici per rendere : 
disponibili proprio tutti i lo- • 

: cali dà affittare ai e fore­
stieri » che quest'anno chie­
devano soprattutto « zimmer > 
e «chambres». .. v; .* i%-'̂  

Cosi in queste prime .set­
timane di agosto si è veri­
ficato il tanto agognato re-

cupèro* dèlie; * presen7*. turi­
stiche dòpo; un luglio T(3»e 

, aveva, .deluso ogni aspettai 
tìva. Sono rimasti 'sacrifica­
ti solo gli alberghi e i gros­
si villaggi turistici delle co-

: ste che incominciano a scon­
tare le difficoltà di pro­
grammazione che comporta-

; no- le strutture ricèUive.re­
gionali sórte: mòtto a'easac-i 
ciò e;; gestite, spesso senza' 
alcuna professionalità ' da 
operatori 'turistici improvvi­
sati: - -';••-•"' •-

I ". primi : dati. parlano nin-; 
fatti molto cbtarò: la -fles­
sione "deu^ presenze ̂  alber 

: ni che.pérò diffìcilmente mo-
dificlKrà quésto dato. -• :•: 
^GJ^^.prtwìnciali del tu-

"risjfiò fòrmscono naturahnen-. 
te per primi i dati che ri-. 
guardano le strutture turi­
stiche ufficiali. Il boom del 
turismo 'più.economico, non 
;è rilevato' dat alcuna stati­
stica ma basta guardarsi ;in 
'giro - per; provarlo - puntual-
;mente .confermato. . 

Si parla addirittura di pre­
senze quadruplicate nei cam­
peggi calabresi: Tutti i cam­
ping sono stracolmi, i bun­
galow erano già prenotati da 

. tro le iniziative abusive .e 
'' contro, i campeggiatori libe-
• ri; un'altra conferma .che. 

in questo settóre, tutti stan­
no facendo ..affari d'oro: Il 
tempo disponibile per le po-

- ienliche l'hanno invéce tro­
vato proprietari e gestori di 
alberghi di lusso ef delle ca-

. tégorie più elevato. "• 
- Accusano vivacemente ;i 
proprietari di alloggi priva-. 

' ti e affittacamere- di prati­
care; una sorta di « concor­
renza. sleale >. realizzando 
ingenti guadagni esenti ria 
qualsiasi imposta e senza 

ghiere è nei vittaggt \tari- ' ̂ i è unpuflulare dì tonde. 
stici calabresi si aggira que- campers e roulottes: sono 
sfanno attorno, al 20%. Il gli ultìnrf.ysfòrtanati. arriva-
fenomeno è uniforme, ih tùt1 ti costrettila" soerimentare 
te» e t̂re -le pro\ii>ce cahh0-&z campef?gio"< libero >. 
blèsi..al mare é::^:muntìèm\:^CoA-- sono nuncate. que-
gna. Solo ora- •jtf;* ;^^/|^ i^ai'afl^ :fe-'aìBÌé proteste dei 
strando un leggèro ' recupe- . 'proprietari dei campeggi con­

diversi mesi, nei toro parag- .^.per altro promuovere alcu­
na occupazione di'inanodo-' 
pera: •- : 

La risposta di questi ulti­
mi è perentoria e mette fl 
dito sulla piaga: il turismo 
« povero » non produrrà oc­
cupazione ma intanto'forni­
sce quote consistenti di red­

dito a centinaia di famiglie 
;. non certo agiate: si preoc- '•'•;' 
'^cupiho piuttosto gli alberga- T: 

^ tori <ufficiali» di-non ad-;':. 
lontanare i turisti «spellan-. 

"• doli » come è loro abitudine. 
^ Un discorso a parte,,è .in- • 
-vece, quello dell'affittoci jvit-.^ 

•-'iinKe diappartamenti-altma-.. -.« 
. reD in montagna.^Qui .4 co-*;I"--

sti" fanno rimpiangere a mol-:-
' - ti turisti ì*avef preferito que- : 

sto tipo di sistemazione al­
l'albergo . o . alla.pensione...; I 

. prezzi sono alle stelle e m a n - ' 
j ca ' qualsiasi ; mtervento che "" 

regnai- questo settore .che '. 
'serva da calmiere. Un ap; ; 

: ' partamenMno di due stanze 
da ietto con soggiorno lili-.,-' 

' puziano e « angolo cottura » .- -
-, costa, perfino sii! litorale ca- > 

1 labrese meno appetibile che^ :; 
•va da Falernaa^, Pizzo Ca-.r/V 

1 labro, ben 700 mila lire al -
,'_" niese.- ' - ">--'-- ,'- "- \-'«; *•'. --,;-
- r II prezzo è invariato da ;";• 
: luglio a settembre, poi ap- . '•:' 
.partamenU. e Villette riman- - • 

.'., •gono-' chiusi per tutto il re- / ' ; 
/ , sto dell'anno. Si tratta della 
• p i ù recente forma di inve- •'•••• 
:• stimento di molti risparmia- ;. : 

tori-mèdi 'calabresi dopo che ' 
/ la legge sull'equo canone ha . 

.rèso nieno 'redditizio Tac- ; 
,'quisto-di uris seconda cesa' 

"nei" centri urbani. I soldi 
investiti così rendono certo 

:~. più che.a tenerli in banca -"'• 
/". e restano senz'altro al ripa-
' .ro dell'inflazione. ' 

Gianfranco Manfredi 

finestra. Non c'è stato nul­
la da fare. Infine, svenu­
ta. e sanguinante, abbia­
mo dovuto portarla al­
l'ospedale. L'ufficiale. * giu­
diziario con i carabinieri 
non hanno potuto che ese­
guire gli órdini. E' >' il pa­
drone di casa che non ha 
avuto comprensione, e so­
no quelli del Comune, del­
la t Regione. • del governo 
che continuano a fare o-
recchie da • mercante • di 

. fronte al tragico problema 
Questa la denuncia del­

le. donne che hanno assi­
stito ed assistono la signo­
ra Edda Marin Sanna. .- . 

L'ufficiale giudiziario, 
ieri, si è presentato in al­
tri sette appartamenti. Su 
tutte le lamiglic pendeva 
l'ordine di sfratto. C'è sta­
ta una sollevazione gene­
rale. Non solo sono scese. 
in piazza. M e famiglie 
direttamente ^interessate, 
ma anche ì e altre, quelle 
che non .'hanno il problè­
ma della' casa. « Non lo 
abbiamo 11' problema del­
la casa, ma potremmo a-
verlo, se continua cosi»:' 
hanno spiegato le donne, 
che in queste circostanze 
si dimostrano le più com­
battive. " ';'' • •-

Gli • sfratti, grazie alla 
protesta '• generale, "-*• sono 
stati momentaneamente 
sospesi. Ma non è - detto 
che. da subito, i proprie­
tari tornino alla carica. • 

Al municipio, -ieri, per 
tutta là giornata, anche 
durante ; la' convocazione 
del consiglio comunale per 
l'elezione della giunta, è 

' stata ' una- - processione < di 
sfrattati. A centinaia han­
no, rivendicato una politi­
ca per la casa, uh plano 
per l'edilizia . popolare, un 

\ intervento ' per bloccare la 
paurosa ondata di sfratti. 

Il Comitato di coordina­
mento degli sfrattati ed 1 
sindacati degli inquilini, in 
un comunicato, denuncia­
no ' duramente Gl'episodio 
che ha portato allo sfratto 
della famiglia Sanna a 

? Pirjri,/ e /sollecitano, una 
^ presa dì posizione di tutti 

1 gruppi pWtici' rappresen­
tati nel /consigl iò comu­
nale. .. '..',. . . • -
• T\ Partite : Comunista * 

stato l'unico a porre il 
. problema della casa in 

primo piano."Questo^-pró: 

: blemà '. drammatico deve 
essere al centrò dell'atti-
vità della nuova amminl-

i strazione cittadina. Non si 
• può ancóra.stare alla ftne-
: stra a guardare, còme ila 

fatto la giunta di centro­
destra appena, decaduta, ' 

L'amministrazione --co- ; 
. munale deve rendersi con-
• to che. il problema della 
casa, a Cagliari, è di pro­
porzioni vastissime, enor­
mi. Ormai migliaia dì. fa­
miglie sono sotto l'incubo 
dello sfratto. Ad esse si 
aggiungono i senzatetto, 
gli abusivi,.gli ospiti delle 
locande convenzionate dal 
Comune, e gli ospiti del 
cosiddetto albergo popola­
re. Sunia,. Sicet e r UUVcasa -
chiedono agli amministra/ 
tori •. < fatti concreti ». ed . 
all'autorità giudiziaria, ai 
proprietari- «umanità • 
buon' senso >.. 

;/'9-P-; 

I comitati ròrtiBiwiiri sari per il 

Rivendicano l'attentato 
al commissariato di PS 

NUORO — I sedicenti e comi­
tati rivoluzionari sardi per il 
comunismo > — come è no­
to — hanno inviato a France­
sco Piras. corrispondente da 
Nuoro de « La nuova Sarde­
gna >. una lettera nella qua­
le rivendicano l'attentato di­
namitardo che ha semidistrut­
to i"edificio del commissaria­
to di polizìa di Orgosolo. pro­
vocando un danno di circa 400 
milioni e il ferimento, per for­
tuna leggero, di due agenti. 

Il gruppo eversivo tenta di 
giustificare l'attentate come 
dimostrazione di protesta con­
tro i continui rastrellamenti 
negli ovili della Barbagia e 
contro le recenti perquisizio­
ni nelle case di Orgosok> e dì 
altri paesi della zona. 

Nella lettera si farebbe cen­
no anche alla morte del gio­
vane pastore Giuseppe Mu-
reddu. verso la «età degli an­
ni 'et: quando nel Nuorese 
dominavano Mannaro e Gua­
rino e l'intera ' Barbogia era 
accerchiata dai baschi blu, 
Mureddu. accusato senza nes-r 
sima colpa di un atto di ban­
ditismo. venne prelevato dal­
la sua casa di Fonni, e sot­
toposto ad interrogatorio per 
lungo tempo nel commissaria­
to di Orgosok): dopo l'inter­
rogatorio Mureddu fu condot­
to in tutta fretta alle carceri 
di Nuoro, dove mori subito 

una : volta rinchiuso in una 
cella di isolamento. Venne' 
aperta un'inchiesta. Si disse 
che il pastore Giuseppe Mu­
reddu era stato « suicidato > 
con un fazzoletto che gli fic­
carono in gola nel tentativo 
dì farlo parlare. 

Nel carcere di Nuoro entrè 
— si disse ancora — morente.. 
Per mesi e mesi la magistra­
tura cérco di apparare la ve­
rità sulla flBSterioM aaorte del 
giovane pastore di Fonni, de­
nunciata da rUitifà e da tut­
ta la stampa comunista e por­
tata in parlamento dai depu­
tati del PCI, in primo luogo 
dal compagno Ignazio Pirastu. 

Come mai H gruppo eversi­
vo ha ora tirato fuori un fat­
to accaduto tanti-anni fa? 
In ogni caso la lotta per aV 
lontooar* i boschi blu do Or-

venne condotta dal •**-
operaio e contadino 

guktoto «lai PCI e da tutu la 
sintitra. Fu usa lotta che 
dàcie i suoi frutti positivi in 
aoanto ebbe luoflo jdtto il se­
gno dell'unità con la coBabo-
razkne attiva della intera po-
potarióne orgotese e la solida­
rietà di tutti i sardi. 

Da allora molte cose sono 
cambiate. Il rapporto tra po-
poHudone e forae ddl'erdine 
non è pia conflittuale come 
una volta, anche se motti pro­
blemi rimangono da risolvore. 

^4j^o spinello 
uno scippo, la 

CAGLIARI — Vm coopta di 
fidanzati è ttata aofredita e 
Tapinata da dm aiocsAt tos­
sicomani. IT accaduto in pie­
no centro. a.Caaiiori. I rapi 
•sfori jono ìlolt" ino* 
Ttdsoti -a «matoti: 
ÌfoHcoM>.-di 25 ossi, * sw m-
auzf di 15 fami,: - - - : . 

AnCiie m provincia Is drofo 
si diffonde, e a spscciarla JO-
sa ' tempre gmrnni, recintati 
da.cotcke di tipo tnmpmt te 
cni rodici, forse, non » tro­
vano neanche in Sardegna. 
Non sono certo le droghe leg­
gere a creare la dipendenza 
Sono i manovratori dei ra­
tei detta droga ad usarle per 
€conquistare nuove pmue* 
e farle sparire al momento 

per wostmmire con V 
e sostante ben pm po­

to feri: smiismyggajgjor-
presso Oratono, e 

sorpreso Locìoso Sanna, 
d ì U mani, mentre é»sUimmìva 
gratis spineM jai ragazzi per 
iniziarli aCnsa dalla draga. 

¥7 una strada triste e ama­
si sempre uguale quella per­
corsa dai giovani tossirodi-
pendenti. Ver procurarsi osai 
oiorso la dose di eroma, di­
ventano a loro rotto «pnecis-
tori, o rosIìMono una piccola 
rapina. 

Non è 9 coso di perdersi is 
comstexu' moraìùtici. Le cose 
dette e ridette: la degradazio­
ne anche MSMJMI delle pini-
ine oVR'eroma la conosciamo 

L'eroina, signor* e 
oVt 
mezze 
zkme computa, sanam ruerre. 

« 
tende sempre ad 
menttf Ut spaccia si 4 t 
stato nel bar sotto-cosa o 
dirittura negU ovéX 
anche ragazzini et M marni fan­
no usa di sostanze stupefacen­
ti, r autorità 
una ad agire con l 
ledi 
« 

Ni U Regione fa mono di 
pie;. "OH ewtmaosz • mwnmnt fa 

ta i centri per 
disti, iditnltt 
nafOMmM wunnmo/O'ì omnaoM} gm • gnwg) ojnìnnwOj. 

sono a Caofiari. Neanche ut 
cose minime riescono a fura.' 
onesti govet santi roojanoli dsf 
osila, o mooiwi dngH «affav 
rocci loro ». 

ala chi ci governa casa fa? 
Lo sappiamo: riflette sai mo­
do mjpUor* éi spartire le pol­
trone dei i n i m i di Csudkwi 
fra le. "varie:. corrantt dofnocrv-
sthsne e di certi narMi wnsì 
Como sempre, 
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